
ARTICOLO 1
( Turnazioni )
1. La turnazione serve a garantire la copertura massima dell'orario di servizio giornaliero e
dell'orario di servizio settimanale su cinque, sei o sette giorni per ben definiti tipi di funzioni
ed uffici. A tale tipologia si fa ricorso qualora le altre tipologie di orario ordinario non siano
sufficienti a coprire le esigenze di servizio.
2. I criteri che devono essere osservati per l'adozione dell'orario di lavoro
su turni sono i seguenti :
a) si considera in turno il personale che si avvicenda, con criteri determinati a livello
decentrato attraverso esame con le OOSS, in modo da coprire a rotazione l'intera durata
del servizio;
b) la ripartizione del personale nei vari turni dovrà avvenire sulla base delle professionalità
necessarie in ciascun turno;
c) l'adozione dei turni può anche prevedere la parziale sovrapposizione tra il personale
subentrante e quello del turno precedente, con durata limitata alle esigenze dello scambio
delle consegne;
d) il numero dei turni notturni effettuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non può
essere superiore a otto. Il numero dei turni festivi effettuabili nell'anno da ciascun
dipendente non può essere superiore ad un terzo dei giorni festivi dell'anno. Per il
personale di custodia del Ministero dei beni culturali i predetti limiti possono essere elevati
a dieci turni notturni per mese ed alla metà dei giorni festivi dell'anno; in tal caso la
contrattazione decentrata di amministrazione, di cui al successivo terzo comma, dovrà
stabilire apposite maggiorazioni rispetto alle ordinarie indennità di turno definite nella
stessa sede.
e) all'interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di
almeno 12 ore consecutive;
f) l'orario notturno va dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo. Per turno notturno -
festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22 del giorno prefestivo
e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 del giorno
successivo.


